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campioni di mctapclili di basso grado, raccolti lungo un profilo NE-SW che 
attraversa tutta la Scozia, dalla costa occiden tale 8. quella sul Mare dci Nord, 
uella dirczione del presunto gmdientc di Jll'essionc, .I risultati ottenuti hanno 
permcsso di aecel'tnre che: 

- il valore medio di bo ottenuto per il metamorfisUlQ. barroviano della Soo­
zia risulta un po' piìl basso di (Iualli analogamente stimati da SASSI e 
SCOLMII (1!)74) I)el' i metamorfismi aJpini di tipo bal'fovill.Jlo di Otago 
(Nuova Zelallda) e delle Austridi delle Alpi Orientali; ma la dispersione 
dei valori è trOPI)O grande perdlè la popolazione di eampioni assunta 
come barroviana possa l'&lel'e cOllsiderata omogellea dal punto di vista 
barico; 
il valore medio di "o ottenuto per il metamorfismo Bucllan è sOiItanzial­
mente uguale a (IUelio ottenuto dagli stessi autori per il Illetalllorfiswo di 
Bosost (Pirenei); 

- procedendo da SW verso N~: lungo il profilo si Ilota effettivamente una 
progressiva diminuzione di bo; l'ipotesi di una valiazione graduale di 
sCJ'ie di facies aUra"erso le Cllledonidi della S('ozia è dunque avvaloratllj 
il metodo di analisi harollletl'iea basato BuI bo delle miche chiare potassi­
che 1m,) eonseulire una aUendibile l'if'OI!tl1Jzioue cartografica dell'anda­
mento delle superfici isobllz'e, 

(lI 1/l l:oro origiltale $(lrd Illlbb/ioolo ,fII- cCO>ltrib. Milleral. Ptllrol .• ). 

LOlIIJMlDl O., NICOLET'I'I 1'.1., PETRUCCIANI 1'.1. : CrollOlogia H-Ar delle 
vltlcQJliti aci(le dei settori. Tol.fclallo, Ceri/e e Mall zi(lte (Lazw). 

Vengono illustrati i l'isultati di misure dei rap l>Olt.i K/ AI' eseguite su 
sanidini isolllti .Ia il:;'nimbl'itl. lave ed ipoabiAAaJili dei oomplessi vulcanici Tol ­
fetano, Cerile e :Manziate (P ro\'ineia di !loma). 

Le eti'l I;ono risultate eomprt>Se tra i 4,300.000 anlli ed i 2.100.000 anni 
circa e penneltono di posizionare la messa in pOl!to di (Illesto: vulcaniti Ile! 
Pliocene i:iuperiorc-Quaternal'io, 

( II lal:oro origillo/ti gard pllbblicato gli c Ptlriodico d. Milltlralogia, ! , 19'14 .). 

i\1ARTIN P07~\S J . l'd., R OSSI G., '1'A7.7..oLI V.: La str-I,tlltra crislallil1a 
della liticliQllile, 

La litidionite è un minerllic rinvenuto da Scaoohi ilei 1880 fra. i prodotti 
dell'a ttiviUt fumaroliea del Vesuvio susseguente all'eruzione del ] 873. Sucoos­
sivamente il slata studiata. da Zamhonini e Carobbi i quali, date le dimensioni 
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esLremalHellte piccolo dci el'istal1i e la. difficolt:l di separarE dalla tridil11ite 
0011 la qualc si trovano associati, nOli r'illseirouo Il stabilire con cerUlw,1\. né 
le costanti eristallogrllfiche né la formula chimica. 

Per (jllcslll rllgionc la lilidioniie è s tata considerata nei testi di m incra~ 

logia eOlue una specie dubbia o insufficientemen te definita. L'analisi strut~ 

turale mcdiltuw i raggi X ha permesso di stabilire chc il lI1iner'ale è Ulla specie 
valida e perfettamente eal'atterizl'.ata. 

La litidionie è U11 siliea to di forlllllla C\lNa l<Si,0 10 , trielino piulI.coidale 

con costanti rel.ioolari: o. = 9,80, b = 8,01, c = 6,97 ,ti (J. = 114,120, 
f3 = 99,52<>, ,,= 105,.5!~, Z = 2, 

La 81111tll1l'a cr'istllllina è stata deterrrlinala uijtUldo dali dif'frattoll1etrici e 

raffinata COli il metodo dei mi nimi quadrati fino Il un fattore di discordanza 

U = 0,032 per i 1-150 riflessi con 10'0 > o Fo . La lilidionile è isostrutturale eOIl 
la fcnaksite FcNaKSi~010 e d è caratte rizzata dalla prcsen~a di catene tipo 

\\'ol1aslonite condensate a qualll'o a quattro in modo da t'onnare una specie di 

struttura. tubollire parallela. a c, Il collegamento f l'a le catene quadruple è as­
sicurato dal l'lune (in <:oordinazione piralllidale quadrata) e dal ~odio (coordi­

nazione ciu(IUe inegolnre). J l potnssio (llUl11el'o di coordinaldone diC<li) occupa 

le larghe cavità esis l.enti nelle strutture Il1bolari. 

( II la voro origilw/e ~'errà /J ubbliclJ,/o &U e Tile .tllle riC«>l M i ll erologi8' :t), 

i\f.EJ.ONE N., Nuovo G.: Sr I) Mg in fraz ioni Clt/"uonatiche di Echinoidi, 

I problcmi relativi all'apporto di costituenti e fasi alle roccc sedimen­
ta l'ie da Plll·te di organislui vil'enti hanllO recentemente trovato una nuova 
via di a.pproccio mediante l'i t'e rche minel"lliogiche e chimiche sulle fra.r.ioni 
inorganiche (particolarmente C8rbollat iche) degli organismi stessi. 

In tale indirizzo di rice!'c", vengono riportati e discussi i risultati anaJi­
til'i r"Clativi ai contenllti di :l'![g cd SI' entro 124 eselnplal'i di I~clrinoidi IIp­

partenenti alle specie A rbacia lix lI /(! ( I~.), Sphuerecll ill!ls grllllrl/a"'" Lam. e 
P(U"Clcelllrolllll l irit[lIIf fAm,. 

Vicne Iwsto in cvidenza il comportamento biogcochimico di tali elementi 
entro le fra ziolli eal'honatiche eoslitllcuti gli aculei, gli oppol'ali boccali ed i 
gusci, Si rileva l'csislcll1.11 di lilla strella eorrclazione positiva fra contenuti di 
Mg e di S r' cntro le calciti se11sibihncnle maglll's ife re che costituiscono l'unica 
fase inol'gallica delle pal'l,i allatomielrc C'Saminate. 

Viene altresì discusso il possibile s ignifiC8lo dei diffcl'entì tenori di Mg 
ed S,. dosat;l nelle t re unitlì. anatomiclle esaminate. 




